I PAPIRI E LA LINGUA

· La lingua egiziana può trovarsi scritta in vari modi

· GEROGLIFICO per documenti più duraturi e materiali duri

· IERATICO per scritture su materiale flessibile

· DEMOTICO usato come scrittura più corsiva

· L’ arrivo di Alessandro determina la produzione di papiri in lingua greca da parte della popolazione che appartiene a questo campo linguistico

· Dopo la conquista romana del 31 a.C. non viene abbandonata la lingua greca poiché i romani non si stabiliscono in gran numero in Egitto

· Il primo tentativo di adottare la lingua latina è ad opera di Diocleziano circa nel 280 d.C. Il tentativo però fallisce perché la sfera amministrativa egiziana è comunque di origine greca.

· Tra il 280 e il 639 l’Egitto vive il suo periodo Bizantino in cui fa riferimento principalmente a Costantinopoli

· Dal IV sec. d.C. si trovano papiri in alfabeto Copto. La lingua è ancora quella egiziana ma il sistema di scrittura è cambiato. All’alfabeto greco vengono aggiunti sei segni per alcuni suoni dell’egiziano. Questo sistema è generalmente maiuscolo nella stilizzazione della maiuscola “alessandrina” (un canone scrittorio, come la maiuscola biblica, ma con una maggiore tendenza alla corsività, ovvero a non staccare la penna dal foglio). Si tratta dunque di un sistema di scrittura formalizzata.

· Nel 639-643 d.C. l’invasione araba inizia a spiazzare la lingua greca. Questo è però un processo lungo che vede circa un secolo di bilinguismo per poi finire con la preminenza della lingua araba.

I PAPIRI E LA SCRITTURA
La scrittura sui papiri letterari e (almeno fino al quinto secolo) documentari è maiuscola.

Inoltre può essere:

· FORMALE se lo scrivente deve dare un carattere di ufficialità. È comunque una scrittura “stilizzata”

· INFORMALE se lo scrivente scrive in modo più corsivo. In alcuni casi si arriva anche ad una formalizzazione di questa corsività. 

Quando mi trovo di fronte ad un papiro la prima domanda che mi devo porre è proprio sulla sua scrittura:

1. formale o informale?

2. posata o corsiva?

La domanda successiva me la farò sul suo modulo e sullo stesso tratteggio delle lettere.

Bisogna però ricordare che esistono due ragioni per l’informalità di una scrittura:

· scelta di non seguire le forme

· non conoscenza delle forme

Esiste fra i due estremi una certa gradualità. 

Non dobbiamo comunque dimenticare che siamo in una società bilingue e che si può essere alfabetizzati (ed essere scriventi esperti) in greco ma non sapere l’egiziano o viceversa.

